
 
 

 
L’utilizzo del contributo volontario delle famiglie 

SICO “GIOVANNI MELI” 
Nella prospettiva di rafforzare i rapporti scuola-famiglia e nella condivisione di un forte spirito di               

appartenenza, ci sembra importante dare informazioni chiare sull’impiego del contributo volontario           

versato annualmente dalle famiglie alla scuola. Il contributo volontario presso il Liceo Meli è stato               

fissato dal Consiglio d’Istituto nella quota di €100,00.  

Il contributo volontario, per tutte le classi, rappresenta per la scuola una fonte essenziale per far                

fronte alle spese obbligatorie, prima fra tutte l’assicurazione individuale per gli infortuni e la              

responsabilità civile degli alunni, e anche per sostenere l’offerta formativa e migliorare l’azione             

didattica, soprattutto in considerazione della riduzione dei fondi erogati dallo Stato e dagli Enti              

locali. 

 
Detraibilità del contributo volontario 
 
Secondo l’art. 13 della legge n. 40/2007 (Legge Bersani), le famiglie possono avvalersi della              

detrazione fiscale nella misura del 19%, a condizione che il versamento del contributo volontario              

venga eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti              

dalla normativa e che nella causale venga specificata la dicitura: “erogazione liberale per             

l’innovazione tecnologica e/o l’ampliamento dell’offerta formativa e/o edilizia scolastica”. 

 



 

 
Cosa si fa al Meli con il contributo volontario versato dalle famiglie? 
 
Nel rispetto della normativa vigente in materia, il Consiglio d'Istituto ha deliberato di impiegare il               
contributo volontario versato dalle famiglie secondo la seguente ripartizione: 

● spese particolari attinenti agli studenti e per l’ampliamento offerta formativa (20%):           
concorso alle spese per attività degli studenti o per gli studenti (Melica Corale,             
abbonamenti alle stagioni teatrali del Teatro Biondo e del Teatro Massimo, partecipazione a             
corsi e concorsi per gli studenti, Certamina e Olimpiadi, organizzazione e partecipazione            
alla Notte Nazionale del Liceo Classico, Educarnival, Meliadi, premiazioni, noleggio          
planetario, progetti con esperti esterni, supporti funzionali alla realizzazione di progetti...);           
altre spese per fornitura servizi complementari funzionali alla didattica e alla           
comunicazione scuola-famiglia; altre necessità per gli studenti; 

● spese per contributo dell’istituzione scolastica per i viaggi d’istruzione (25%), se           
qualificati tempo-scuola e inseriti nei piani dell’ampliamento triennale dell’offerta         
formativa (PTOF); 

● spese per la gestione della didattica a beneficio degli studenti e per l’ampliamento             
dell’offerta formativa (20%): materiale didattico; libri per l’aggiornamento della         
biblioteca e riviste didattiche; biblioteca digitale; attrezzature palestre; funzionamento         
laboratori; arredi e attrezzature tecnico-scientifiche per i laboratori e le classi della scuola;             
beni di consumo per laboratori didattici; 

● innovazione tecnologica e aggiornamento informatico a servizio della didattica (23%):          
applicativi software e hardware in laboratori e spazi per la didattica (fra cui acquisto PC e                
proiettori collegati in aule); ampliamento rete; allestimento di strutture a disposizione di            
studenti per spese non coperte da contributi dello Stato o Enti locali 

● a rimborso (9%) delle spese sostenute dalla scuola per assicurazione studente (infortuni            
ed RC per attività interne e per viaggi-visite)  

● a rimborso (3%) delle spese sostenute dalla scuola per piattaforma web con password             
personale (per controllo andamento didattico individuale dello studente)  

 
 
 
  

 



 

Il versamento del contributo volontario negli anni 
 
Come emerge dal grafico, negli ultimi due anni si è registrato un incremento significativo del               

versamento del contributo volontario delle famiglie, che fa sperare in una maggiore sensibilità nei              

confronti della scuola, nonostante solo il 50% delle famiglie abbia versato il contributo volontario. 

 

 

 
 
 
 
 
Riferimenti normativi 
 

D.I. 44/2001  

Legge n. 40/2007 art. 13 

Nota MIUR n. 312/2012 

Nota MIUR n. 593/2013  

 


